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per il sistema 


GRUPPO POLIFUNZIONALE NELL'EUROPA L DEL ’93 


Friulia: strumento di id regionale 


de Puppi: 


La finanziaria regionale ha avviato negli coordinamento strategico di tutti gli 
Puite INI anni SD un processo di rinnovamento strumenti. x 
strategico-organizzativo, puntando alla Lo scenario odierno è già quello 
in campo contro costruzione di una rete di strumenti—da . dell’Europa del 1993, e la Comunità 
ine affiancare a quelli tradizionali — diretti a intende gradualmente avviare la 
favorire i processi di creazione e di creazione di un grande mercato, dove 
sviluppo delle Pmi in una prospettiva di merci, servizi, persone e capitali 
internazionalizzazione. avranno libera circolazione, un mercato 
Una nuova organizzazione nella forma che interesserà 13 milioni di piccole e 


di «Gruppo polifunzionale» permetterà il . medie imprese. 
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La CRTRIESTE 
SPECIALCREDITO SPA si 
pone al servizio di tutti coloro 
che intendono acquistare, co- 
struire o migliorare una casa 
con proposte di mutui persona- 
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SUN TRAGUARDO AMBITO®® 


Conla recente costituzione del- 
la SPECIALCREDITO SPA, 
il gruppo CRTRIESTE ha inte- 
so soddisfare le necessità della 
clientela, operando direttamen- 
te nel settore del credito a 
medio e lungo termine con la 


concessione di mutui e finan- 
ziamenti. 


UN PROGETTO. 


lizzati, in particolare per l’ac- 
quisto della prima abitazione. 
Grazie alla professionalità di 
qualificati. consulenti la 
SPECIALCREDITO SPA è 
in grado di soddisfare con ra- 


Mi Anticipazioni 
m Anticipazioni 


fondiari 
edilizi 


pidità e convenienza le esigen- 
ze delle famiglie e degli 
Operatori del settore edilizio, 
mettendo a disposizione varie 
forme di finanziamento come: 


fondiarie 
edilizie 
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CRTRIESTE 


SPECIALCREDITO 
SPA 


GERI S SENZA 
la CRTRIESTE SPECIALCREDITO SPA opera tramite tutti gli sportelli della CASSA DI RISPARMIO TRIESTE BANCA SPA 
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LA NUOVA FRIULIA /1 


"Promuovere lo sviluppo' 


Modello strategico polifunzionale per la finanziaria regionale 


Quando in Friulia è emersa la necessità 
di entrare in nuove aree strategiche di 
attività, si sono cercati quei servizi 

che rendono più concretala possibilità 
di rispettare nei fatti la missione della 
finanziaria: promuovere, € non solo 
assistere, lo sviluppo regionale 


Lo si può apprendere os- 
servando le imprese pri- 
vate di successo: il core 
business (l’attività princi- 
pale e tradizionale dell’a- 
zienda) lo si gestisce al- 
l'interno; i business nuovi 
e inizialmente marginali 
è invece scelta saggia 
esternalizzarli, asse- 
gnandoli a strutture più 
agili e snelle, meno vin- 
colate dalla tradizione e 
dalla cultura del «si è 
sempre fatto così!». 

Pertanto quando in 
Friulia è emersa la neces- 
sità di entrare in nuove 
aree strategiche di attivi- 
tà, diverse da quella ori- 
ginaria, il dilemma inter- 
no/esterno è stato risolto 
recuperando quelle espe- 
rienze. 

Si trattava di «produr- 
re» nuovi servizi, quei 
servizi che consentivano 
di rendere sempre più 
concreta la possibilità di 
rispettare nei fatti, e non 
solo a parole, la missione 
Friulia; promuovere, e 
non semplicisticamente 
assistere, lo sviluppo 
economico della Regio- 
ne. 

Così gli sviluppi che ne- 
gli ultimi quindici anni 
hanno caratterizzato il si- 
stema finanziario italia- 
no, ancorché modesti ri- 
spetto a quelli di altri Pae- 
si industrializzati, hanno 
creato nuove opportunità 
e lanciato nuove sfide agli 
stessi operatori finanzia- 
ri. 

Negli anni ‘80 una cre- 
scente . diversificazione 
della domanda è stata 
progressivamente coper- 
ta da nuovi prodotti e ser- 
vizi finanziari. Sono inve- 
ce di questi anni ‘90 le tra- 
sformazioni che com- 
prendono la sfera orga- 
nizzativa e la veste giuri- 
dica degli enti operanti 
nell’intermediazione — fi- 
nanziaria. In particolare, 
le grandi aziende di cre- 
dito, per differenziare il 
loro portafoglio di attività, 
stanno costituendo socie- 
tà specializzate nella ge- 
stione e distribuzione di 
nuovi prodotti, trasfor- 
mandosi in gruppi eroga- 
tori di servizi polifunzio- 
nali. 

La Legge Amato ha raf- 
forzato il concetto di 
Gruppo polifunzionale e, 


nel contempo, definito il 
ruolo di direzione e coor- 
dinamento proprio della 
capogruppo. La Banca 
d'italia ha maggiormente 
enfatizzato tale ruolo de- 
finendo il Gruppo polifun- 
zionale come «un sistema 
di aziende che realizzano 
un disegno imprenditoria- 
le unico e sono sottoposte 
ad una direzione strategi- 
ca accentrata da parte 


- della capogruppo». 


La creazione del Grup- 
po polifunzionale è la ri- 
sposta alla ricerca di una 
maggiore coerenza fra 
l'evoluzione dei mercati 
finanziari e l'assetto or- 
ganizzativo delle istitu- 
zioni finanziarie; una 
struttura organizzativa 
capace quindi di rispon- 


dere efficacemente ed ef- 
ficientemente agli stimoli 
di un mercato in continua 
evoluzione, che richiede 
sistemi manageriali e di 
controllo dei risultati più 
complessi ed integrati, in 
grado di guidare con tem- 
pestività, incisività e se- 
lettività — le decisioni 
aziendali verso il conse- 


guimento degli obiettivi 
prefissati. 

Infatti una valida strut- 
tura di Gruppo polifunzio- 
nale è caratterizzata dal- 
la chiara individuazione 
delle diverse ‘aree strate- 
giche di affari in cui il 
gruppo opera; ciascuna 
area d'affari riflette un di- 
verso modo di competere 


AMMINISTRAZIONE REGIONALE 7 PRESIDENZA 


«Un uso attento delle risorse» 


Ci sono vari fattori che 
portano in questo pe- 
riodo ad una revisione 
dell’operatività e della 
stessa funzione di 
quelli che sono stati 
definiti gli Enti «stru- 
mentali» dell’ammini- 
strazione del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. 

Sul versante interno 
alla vita nazionale ee- 
gionale questa revisio- 

‘ne deriva dalla neces- 
sità di un uso attento 
delle risorse regionali 
disponibili, che, in una 
fase difficile della fi- 
nanza pubblica, sono 
in sensibile diminuzio- 
ne. 

Accanto a questo, va 
rilevato che la situazio- 
ne generale dell’eco- 
nomia del Friuli-Vene- 
zia Giulia e del suo ap- 
parato produttivo è 
molto diversa da quella 
che aveva portato all’i- 
stituzione di questi 
stessi enti. 

Una revisione era 


quindi inevitabile e do- 


Verosa per rendere 
questi Enti, e la Friulia 


non è certo di secondo 
piano tra di essi, mag- 
giormente aderenti al- 
le nuove esigenze ma- 
turate nel nostro conte- 
sto economico. 

La vita economica 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia è però strettamente 
legata anche agli avve- 
nimenti e ai mutamenti 
che avvengono sul pia- 
no internazionale, dal- 
la sempre più incisiva 
presenza della Comu- 
nità europea all’anda- 
mento dei mercati e 
delle situazioni politi- 
che nei vicini Paesi 
dell’Est europeo. 

E’ in questo contesto 
generale che, per. ri- 
spondere alle nuove 
esigenze interne ed 


Turello: «E? 
necessario che 
gli indirizzi 
dello sviluppo 
trovino canali 
‘operativi più 
snelli». 


esterne alla regione, si 
prospetta anche per la 
Friulia una nuova fun- 
zionalità. 
L’amministrazione 
regionale vuole andare 
in questa direzione e la 
stessa nomina dei nuo- 
vi vertici della società, 
che ha seguito il crite- 
rio della competenza 
manageriale, è segno 
di questa volontà. 
Ritengo che la situa- 
zione generale attuale 
richieda uno  snelli- 
mento e una maggiore 
efficienza degli stru- 
menti pubblici di inter- 
Vento nei settori econo- 
Mici e questo significa 
certamente. anche un 
Maggiore — coordina- 
mento tra gli stessi. 
Per non disperdere 


La creazione del Gruppo polifunzionale 

è la risposta alla ricerca di una 

maggiore coerenza fra l’evoluzione dei 
mercati finanziari e l’assetto organizzativo 
delle istituzioni finanziarie; una struttura 
capace di rispondere efficacemente agli 
stimoli di un mercato in continua evoluzione 


e nel contempo costitui- 
sce il presupposto per lo 
sfruttamento di. sinergie 
operative derivanti da 
una gestione di gruppo. 

La struttura di gruppo 
può favorire una maggio- 
re efficienza ed efficacia 
operativa mediante il 
continuo e più diretto con- 
fronto di ciascuna area 
d'affari con il mercato. 
Tale confronto stimola la 
competizione con le altre 
aziende concorrenti e 
promuove lo sviluppo di 
relazioni aziendali più fo- 
calizzate, con una mag- 
giore capacità di appren- 
dimento. 

Grazie alla migliore fo- 
calizzazione del lavoro 
manageriale, conseguibi- 
le con una struttura di 


risorse umane e finan- 
ziarie è necessario che 
gli indirizzi per lo svi- 
luppo trovino canali 
operativi snelli, coordi- 
nati tra loro e in grado 
di rispondere alle esi- 
genze dei settori pro- 
duttivi regionali in stre- 
ta correlazione con le 
esigenze dei mercati 
nazionale e internazio- 
nale e con grande at- 
tenzione ai mutamenti 
che, pur avvenendo in 
un contesto molto più 
ampio, hanno diretto ri- 
flesso sulla vita econo- 
mica del Friuli-Venezia 
Giulia. 

In questo contesto, la 
Friulia è uno strumento 
operativo di primario 
interesse ed è per que- 
sto che puntiamo alla 
sua ulteriore qualifica- 
zione con il fine di rag- 
giungere l’obiettivo di 
un significativo rilancio 
dell'economia . della 
nostra regione. 

Vinicio Turello 
Presidente del 
Friuli-Venezia Giulia 


gruppo, ogni singolo busi- 
ness che lo compone as- 
sorbe più efficacemente 
le specifiche problemati- 
che della realtà di merca- 
to in cui si trova ad agire, 
facilitando l’individuazio- 
ne, a livello di gruppo, 
delle soluzioni più idonee 
ad affrontarle. 

Tuttavia non è detto che 
ogni singolo business 
debba essere gestito da 
una specifica entità giuri- 
dica nell’ambito del grup- 
po. Infatti una società può 


essere distinta in più divi-- 


sioni operative a cui fan- 
no capo specifiche aree 
d'affari. 3 

Questa soluzione è si- 
curamente meno rischio- 
sa, poiché consente un 
«controllo» più. diretto, 
ma purtroppo è meno «re- 
sponsabilizzante» e, so- 
prattutto, dà minor «tra- 
sparenza» organizzativa. 

Di conseguenza l’archi- 
tettura «plurisocietaria» 
alternativa a quella divi- 
sionale diventa più con- 
veniente laddove occor- 
re: 

caratterizzare sul mer- 
cato alcuni business con 
forti tratti distintivi in ter- 
mini di immagine e di au- 
tonomia operativa. pur 
sempre nell’ambito di un 
esplicito disegno strategi- 
co di.gruppo; 

favorire sugli specifici 
business la partecipazio- 
ne di altre istituzioni fi- 
nanziarie mediante ap- 
porti di capitali, know- 
how, risorse manageriali 
in cambio di una condivi- 
sione dei risultati econo- 
mici e di altri vantaggi 
competitivi (per esempio 
sinergie con altri busi- 
ness gestiti da istituzioni 
non in concorrenza con il 
gruppo); 

responsabilizzare in 
misura elevata i mana- 
gers preposti alla. guida 
dei business affidando lo- 
ro anche una responsabi- 
lità giuridica (con la cari- 
ca, per esempio, di ammi- 
nistratore delegato) oltre 
che esecutiva e motivan- 
doli ad accrescere ilvalo- 
re economico delle socie- 
tà operative mediante un 
sistema di misurazione 
autonoma e ufficiale dei 
risultati reddituali e com- 
petitivi. 


FRIULIA /PRESIDENZA 
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"Partner attivo delle 


Aspetti finanziari e risorse umane 


REGIONE / 


A trent'anni dal varo 
dello Statuto di autono- 
mia se non si può non 
considerare positiva- 
mente l'operato della 
Regione nella promo- 
zione dello sviluppo 
economico del F.-V.G., 
si impone, peraltro, la 
necessità di una rifles- 
sione sulle iniziative 
legislative ed operati- 
ve approntate per veri- 
ficarne l’adeguatezza 
ad affrontare i nuovi 
scenari conseguenti al 
mercato unico euro- 
peo, all'evoluzione nel- 
l'Est europeo ed alla 
globalizzazione dei 
mercati. 

- In particolare la Friu- 
lia sia per quello che 
ha rappresentato nel 
passato sia per come è 
stata pensata per il fu- 
turo è il segno più tan- 
gibile dell'importanza 
che lo statuto di auto- 
nomia ha rappresenta- 
to per il F.-V.G. e che in 
prospettiva va ulterior- 
mente accentuata. 

Infatti proprio nel 
momento in cui la Cee 
fa sentire la sua voce 
su tutta una serie di 
leggi del settore indu- 
striale uno strumento 
come la Friulia ne esce 
non solo indenne ma 
vede di fatto aumenta- 
re la sua funzione. 

Tutto ciò è conferma- 
to dal legislatore regio- 
nale che negli ultimi 
provvedimenti adottati 
ha affidato alla finan- 
ziaria un ruolo centrale 
nella politica industria- 
le. 

Questa impostazio- 
ne risponde peraltro 
più in generale ad una 
scelta strategica della 
giunta regionale volta 
alla semplificazione e 
riordino degli enti stru- 
mentali ed al decentra- 
mento delle funzioni; in 
buona sostanza si è 
provveduto a ricono- 
scere in capo alla Re- 
gione. funzioni di pro- 
grammazione e coordi- 
namento, affidando 
agli strumenti operativi 
il raggiungimento degli 


ASSESSORATO INDUSTRIA 
Friulia: ruolo centrale . 
nella politica industriale 


Saro: «La 
finanziaria come 
soggetto în grado 
di contribuîre 

in maniera 
determinante 
alla crescita» 


obiettivi, in un'ottica di 
maggiore efficienza ed 
efficacia operativa. 

In questo quadro ge- 
nerale di razionalizza- 
zione e di sburocratiz- 
zazione del.sistema, la 
nuova  Friulia. dovrà 
qualificarsi come sog- 
getto in grado di contri- 
buire in maniera deter- 
minante alla crescita 
strutturale e competiti- 
va delle aziende in un 
mercato soggetto a ra- 
pida evoluzione. 

In capò alla finanzia- 
ria regionale dovranno 
pertano riferirsi altri 
strumenti operanti nel 
territorio: mi riferisco 
alla costituzione di una 
Holding polifunzionale. 
L’esigenza cioè di dare 
una direzione strategi- 
ca accentrata a società 
esistenti di emanazio- 
ne pubblica: Friulia Lis, 
Finfidi, Fin. Ind., Agen- 
zia per la Montagna, 
Promotour, Finporto, 
Finezit e Friulia Factor. 

La trasformazione 
della Friulia in Holding 
avrà un duplice scopo: 
quello di verificare la 
significatività delle fun- 
zioni svolte da alcune 
di queste «società e 
d'altro canto di ottimiz- 
zare l'intervento ricon- 
ducendolo all’interno 
di un segno imprendi- 
toriale unico. 

E' questo, prospetta- 
to per la Friulia, un sal- 
to di qualità notevole, 
non certo di facile at- 
tuazione, ma che si 
rende necessario per 
incidere sul cambia- 
mento e sulla crescita 
strutturale dell’impre- 
sa. In questo senso va 
letta anche la recente 
decisione dell’Ammini- 
strazione regionale di 
aver individuato ai ver- 
tici della Finanziaria 
regionale persone di 
alta competenza e pro- 
fessionalità. - 


Ferruccio Saro: 


vicepresidente 
della giunta 
e assessore 
all’industria 


L’internazionalizzazione 
dei mercati, l'esigenza di 
una maggiore competiti- 
vità, i processi sempre 


più accelerati d’'innova- 


zione tecnologica e il 
nuovo contesto del Mer- 
cato unico europeo sono i 
temi su cui oggi tutti gli 
operatori economici sono 
chiamati a confrontarsi. 
La Friulia, grazie alle sue 
prerogative istituzionali e 
alla particolare sensitivi- 
tà sia sul fronte finanzia- 
rio che su quello macfoe- 
conomico, ha un punto di 
osservazione più elevato 
nell'analisi dei complessi 
fenomeni congiunturali ri- 
spetto a quello delle pic- 
cole e medie imprese. 
Così, spesso può cogliere 
meglio e soprattutto con 
maggiore tempestività i 
segnali e le opportunità 
che si presentano, riu- 
scendo ad affiancare con 
efficacia il management 
nel tracciare la rotta più 
adeguata per raggiunge- 
re gli obiettivi dell’azien- 
da. 

La Finanziaria deve quin- 
di interpretare, alla luce 
dei nuovi problemi degli 
anni ‘90, il ruolo di part 
her attivo delle imprese 
della regione. Ruolo per 
altro svolto, sia pur con 
caratterizzazioni diverse 
legate ai momenti contin- 
genti dell'economia, da 
ben 26 anni, essendo sta- 
ta costituita appena 4 an- 
ni dopo l'istituzione della 
Regione Autonoma Friuli- 
Venezia Giulia, della qua- 
le ricorre ora il trentenna- 
le. 

| destini della regione e 
della sua Finanziaria si 
sono quindi intrecciati 
lungo un percorso a volte 
difficile e travagliato, ma 
che ha dato risultati estre- 
mamente importanti per 
lo sviluppo economico e 
sociale del Friuli-Venezia 
Giulia. x 
Attualmente il sistema 
delle imprese si trova im- 
pegnato ad affrontare ol- 
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inn 


De Puppi: «In uno scenario come l’attuale 
la Friulia non può che assumere una 
posizione di primo piano per attivare 

in campo tutte le forze e gli strumenti 
disponibili con l’obiettivo di resistere 

alle sferzate recessive e stimolare‘ 

una pronta ripresa dello sviluppo» 


tre ai problemi di interna- 
zionalizzazione, di cui si 
è detto, anche la difficile 
congiuntura  dell’econo- 
mia italiana ed europea. 
In questo scenario la Friu- 
lia non può che assumere 
una posizione di primo 
piano per attivare in cam- 
po tutte le forze e gli stru- 
menti disponibili con l'o- 
biettivo di resistere alle 
sferzate recessive e sti- 
molare una pronta ripre- 
sa dello sviluppo. 
Tuttavia questo orienta- 
mento non deve essere 
interpretato come dispo- 
nibilità a interventi di na- 
tura «assistenziale», si 
tratta invece di effettuare 
un'accurata individuazio- 
ne dei settori innovativi e 
delle aziende, nei com- 
parti maturi, capaci di 


competere sui mercati. 
Ciò non solo al fine di pro- 
muovere lo sviluppo della 
struttura industriale re- 
gionale, ma anche di 
mantenere e valorizzare 
il patrimonio dei propri 
azionisti. 

L'azione della Friulia, pe- 
raltro, non può limitarsi 
all'aspetto finanziario, 
ma deve puntare ad arric- 
chire il patrimonio imma- 
teriale delle imprese, so- 


. prattutto mediante lo svi- 


luppo delle risorse uma- 
ne: a questo fine va dato 
Particolare impulso alle 
attività di formazione e di 
consulenza. 3 

Inoltre è necessario ri- 
muovere le barriere di or- 
dine informativo, psicolo- 
gico e burocratico che 
rendono più difficile alle 


FINFIDI 


SOCIETÀ FINANZIARIA 
PER LA CONCESSIONE DI GARANZIE E FIDI 


UFFICI E CORRISPONDENZA: 
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imprese 


piccole e medie imprese 
l'approccio con la Finan- 
ziaria regionale, la quale 
deve attivarsi sul territo- 
rio, promuovendo la co- 
noscenza delle opportu- 
nità di crescita economi- 
ca e manageriale. 

La costruzione di una fitta 
rete di rapporti nazionali 
e internazionali deve ser- 
Vire anche a guidare il si- 
stema delle imprese al 
miglior utilizzo degli stru- 
menti innovativi e specia- 
listici che la «tecnologia» 
finanziaria ha messo a 
punto in questi anni e che 
possono risolvere proble- 
Mmatiche aziendali in cui 
non sono sempre suffi- 
cienti le forme tradiziona- 
li di sostegno finanziario. 

Nell'attuazione della pro- 
pria strategia la Friulia 
deve guardare con ugua- 
le attenzione a tutte le di- 
Verse realtà della regio- 
he, nella convinzione che 
Quel che conta è la validi 
tà del progetto imprendi- 
toriale e non la sua loca- 
lizzazione. 

E’ necessario che ognuno 
svolga coerentemente il 
prioprio ruolo: alla Regio- 
ne, azionista di riferimen- 
to, spetta la definizione 
degli indirizzi strategici e 
al management una effi- 
Cace attuazione operativa 
ispirata a criteri di effi- 
cienza; in questa logica la 
Friulia può essere un vali- 
do esempio di come si 
debbano conciliare gli 
Obiettivi dell’Amministra- 
zione regionale per lo svi- 
luppo del territorio e l’uti- 
lizzo di strategie e stru- 
menti manageriali. 

Sulla base di questa im- 
postazione è opportuno 
ricercare l'impegno co- 
struttivo di tutte le forze 
operative della. regione 
per conseguire il raggiun- 


gimento degli obiettivi 
prefissati. 

Luigi de Puppi 

Presidente 

Friulia Spa 


TEL. 040/366838 - TELEFAX 040/367000 
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Interventi coordinati su 


E’ fuori dubbio che nel 
disegnare la struttura 
di gruppo è di estrema 
criticità armonizzare 
tra di loro l'unitarietà 
strategica e il decen- 
tramento delle respon- 
sabilità operative e 
funzionali nella ricerca 
di un modello organiz= 
zativo flessibile e Ca- 
ratterizzato da una 
soddisfacente produtti- 
vità. 

Un livello di decen- 
tramento eccessivo e 
non coerente con la 
struttura operativa ac- 
canto ai vantaggi di 
maggior flessibilità da 
esso derivanti, com- 
porta costi relativi one- 
rosi quali: il rischio di 
sovrapposizione ope- 
rativa tra holding e so- 
cietà di settore; un ec- 
cessivo frazionamento 
commerciale del grup- 
po nel mercato; un 
troppo oneroso Impe- 
gno del sistema deci- 
sionale chiamato ad 
una continua negozia- 
zione di obiettivi; la ri- 
duzione delle econo- 
mie di integrazione e di 
standardizzazione. 

D'altra parte un ec- 
cessivo accentramento 
farebbe venir meno 
larga parte dei vantag- 
gi propri delle strutture 
dei gruppi polifunzio- 
nali. AI fine di evitare 
simili deviazioni e con- 
seguire il bilanciamen- 
to di.poteri tra i diversi 
responsabili nell’ambi- 


to del gruppo è fonda- 
mentale che sia riser- 
vato alla holding il pre- 
sidio di tutti i momenti 


Unitari del gruppo e 
siano assegnati alle 
controllate i poteri ne- 
cessari per la condu- 
zione delle attività di 
cui sono responsabili. 

In pratica la sfera 
d'azione delle holding 


| ASSOCIAZIONE 
ITALIANA LEASING 
Socio Ordinario + 


LISINCO 


IL PICCOLO 


a holding 


In una struttura di gruppo può essere di estrema criticità cercare 
di armonizzare tra di loro l’unitarietà strategica e il 
decentramento delle responsabilità operative e funzionali 

nella ricerca di un modello organizzativo flessibile e 
caratterizzato da una soddisfacente produttività. E° 
fondamentale che alla holding sia riservato il presidio 


di tutti i momenti unitari del gruppo 


deve comprendere: la 
definizione e. il plan- 
ning degli obiettivi glo- 
bali per il gruppo da 
assumere come base 
per la definizione e la 
pianificazione degli 
obiettivi delle società 
di settore; il coordina- 
mento ed il controllo 
dei piani d'azione e dei 


programmi delle sin- 
gole controllate per as- 
sicurarne la conformità 
al disegno strategico 
unitario; le decisioni in 
merito alle politiche 
del gruppo e alle nuove 
iniziative da intrapren- 
dere; le decisioni in 
merito alla ottimale 
struttura © finanziaria 


CREDITO ROMAGNOLO 
BANCA del FRIULI 


L ISINCO, Compagnia generale finanziaria per il leasing, società leader del settore 
nell’area Friuli-Venezia Giulia, propone ogni operazione di locazione finanziaria 
garantendo sempre la soluzione più economica, affidabile e rapida per accelerare io 
sviluppo delle vostre attività. Controllata dalla Banca del Friuli, la Lisinco si avvale 


Y È Hora anche della rete degli sportelli della banca al fine di offrire con dinamismo e puntualità 
Udine, via Aquileia 41, tel. 0432.503102 _i propri servizi. 


della holding operativa, 
e delle società del 
gruppo. 

La capogruppo ha 
inoltre la responsabili- 
tà di gestire diretta- 
mente, entro predetfini- 
ti obiettivi di redditività 
e di minimizzazione 
dei costi del gruppo, le 
risorse più critiche 
(quali i quadri direttivi) 


vere tutto averlo in LEASING 


Lisinco è abilitata direttamente alla liquidazione dei contributi 
previsti dalle vigenti Leggi nazionali e regionali. 


Un ‘disegno strategico 


sistema da una struttura 


per il conseguimento 
della missione globale 
del gruppo. 

In. particolare per 
quanto concerne il ma- 
nagement si deve 
preoccupare di garan- 
tire la mobilità, lo svi- 
luppo e la gestione dei 
quadri dirigenziali, va- 
lutando e classificando 
le posizioni professio- 
nali di interesse gene- 
rale del gruppo (la fa- 
scia superiore del ma- 
nagement). 

Così tra le soluzioni 
organizzative, volte a 
facilitare un equilibrio 
e una sintonia tra le 
strategie delle singole 
società e quelle della 
capogruppo, rientra 
l'inserimento degli am- 
ministratori delle so- 
cietà operative in orga- 
ni direttivi della capo- 
gruppo. Tali risultano, 
essere ad esempio i 


comitati di direzione 
per il coordinamento di 
gruppo. 


Alla società di setto- 
re spetta la gestione 
competitiva delle di- 
verse aree strategiche 
d’affari,. il  coordina- 
mento delle funzioni 
operative che ad essa 
fanno capo, le scelte 
strategiche ed organiz- 
zative direttamente 
connesse allo svolgi- 
mento della propria at- 
tività e nel quadro delle 
indicazioni provenienti 
dalla capogruppo. 
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Quando il falco stende le ali e sale alto, i nostri cieli si liberano quasi 
per incanto da gabbiani e da altri uccelli, garantendo atterraggi e 
3 decolli sicuri. 

i : L'Aeroporto Internazionale di Trieste Ronchi dei Legionari, dopo aver 

sperimentato vari sistemi per l'allontanamento dell'avifauna dal 
sedime aeroportuale, è ricorso all'antica e nobile arte della falcone- 
ria, ottenendo ottimi risultati. 
Così è il nostro nuovo aeroporto: teso verso il futuro, con il comple- 
to rinnovo delle strutture ed il potenziamento dei servizi passeggeri 
e merci, în linea con gli standard europei, ma nello stesso tempo 
rispettoso della tradizione e del passato quando, alla prova dei fatti, 
forniscono la soluzione migliore. 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


AEROPORTO 


INTERNAZIONALE 


TRIESTE-Ronchi dei Legionari ITALIA 
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la nel sistema 


Cornice strategica per leasing, fidi, merchant banking, trading 


Sui tratti distintivi propri 
dei gruppi polifunzionali 
che sono stati delineati, 
sta gradualmente pren- 
dendo forma il nuovo di- 
segno organizzativo della 
Friulia. E° ormai una real- 
tà condivisa quella di una 
Friulia desiderosa di rivi- 
talizzare la propria mis- 
sione anche attraverso la 
creazione di nuove aree 
di attività, accanto al core 
business. Il Gruppo poli- 
funzionale, il cui organi- 
gramma è stato recente- 
mente ufficializzato (figu- 
ra 1), è visto come il per- 
corso necessario per lo 
sviluppo della nuova Friu- 
lia. Da un lato, esso rap- 
presenta una risposta al- 
l'esigenza di interpretare 
la missione con servizi 
adeguati al nuovo scena- 


rio; dall'altro permette di . 


valorizzare al meglio il 
patrimonio di risorse 
umane. Così, se il core 
business è opportuno che 
resti all’interno della Friu- 


lia Holding, le considera- 


zioni in precedenza ripor- 
tate sui pregi e i limiti del- 
la struttura con società 
operative autonome con- 
sentono di indicare come 
alcune nuove attività deb- 
bano essere intraprese 
nell’ambito di strutture 
autonome, ma controllate 
da Friulia e guidate, lad- 
dove possibile, dagli stes- 
si managers di Friulia. 
Tale soluzione agevola 
il coinvolgimento di even- 
tuali partners terzi, oltre a 
responsabilizzare  mag- 
giormente le persone 
preposte alla guida delle 


L'Italia degli Enti Pubblici sta crescendo, 


diverse aree d'affari. 

Il disegno strategico 
della nuova Friulia com- 
prende attività che si pos- 
sono distinguere in due 
gruppi: 

* servizi senza assunzio- 
ne di rischio; 

* servizi con assunzione 
di rischio. 

Le prime riguardano 
servizi che non comporta- 


no un rischio economico- 
finanziario, se non limita- 
tamente al costo della 
struttura che fornisce il 
servizio e alle ripercus- 
sioni sull'immagine. 

Le seconde riguardano 
invece servizi che com- 
portano rischi economi- 
co-finanziari rilevanti e 
comprendono attività fi- 


nanziarie complementari 
e comunque più prossime 
all’attività del core busi- 
ness. È 

| servizi senza assun- 
zione di rischio, se gestiti 
attraverso strutture ester- 
ne, potenziali aree di in- 
tervento della  Friulia, 
comprendono il counter 
trading, i servizi propri 
del merchant banking 


(venture capital, interme- 


diazione nei mercati loca-® 


li, fondi chiusi, finanzia- 
menti di joint venture con 
società estere), altri ser- 
vizi finanziari (leasing, 
factoring, coperture di af- 


fidamenti finanziari), ser- 


vizi finanziari in joint ven- 
ture con Slovenia, Croa- 
zia, Ungheria, ecc. 

In particolare di queste 


aree strategiche il proget- 
to di intervento nel gene- 
ral trading è stato appro- 
Vato in settembre dal 
Consiglio di amministra- 
zione della Friulia. Tale 
progetto prevede la costi- 
tuzione di una società sot- 
to il controllo di Friulia 
con la partecipazione, nel 
capitale e nella gestione, 
di istituzioni finanziarie 
con competenze specifi- 
che e già efficacemente 
operative nel.settore. 

Le attività di leasing, 
factoring e fidi, già gestite 
da specifiche società nel- 
le quali Friulia ha delle 
partecipazioni di mino- 
ranza, sono oggi ricom- 
prese nella divisione 
«servizi finanziari». 

Nell'ambito del nuovo 
disegno organizzativo so- 
no stati introdotti alcuni 
organi di staff alla Dire- 
zione Generale con fun- 
zioni di supporto all’attivi- 


tà di sviluppo e controllo‘ 


di Friulia Holding, oltre al- 
le aree funzionali di servi- 
zio alla direzione della 
Holding e dei diversi busi- 
ness. | servizi delle aree 
funzionali sono erogabili 
agli altri enti del gruppo a 
tariffe di mercato, messi 
quindi in competizione 
con opzioni alternative 
(per esempio creazione 
di servizi analoghi nel- 
l'ambito delle società 
operative o reperimento 
sul mercato esterno); 
questo al fine di motivare 
i responsabili funzionali a 
operare su elevati livelli 
di performance. 


PROGRAMMI PER CRESCERE. 


INSEL investe le sue risorse su questa Italia per contribuire alla sua evoluzio- 
ne in termini di efficienza dei servizi resi al cittadino e di qualità del lavoro; La 
professionalità dei propri tecnici e le tecnologie d avanguardia adottate garan- 
tiscono la qualità delle soluzioni software predisposte da INSIEL per operare 
sia sui grandi elaboratori che sui minielaboratori è i personal computers. 


Regioni. Province, Comuni. Municipalizzate, Ospedali ed altri Enti Pubblici, 
sono gli utenti che hanno scelto di utilizzare i servizi e i sistemi informativi 
INSIEL per le proprie esigenze nelle aree: amministrative/gestionali. tecni- 
che. di automazione d'ufficio. di gestione del territorio. di telecomunicazioni, 
della formazione del personale. Oltre 1.300 utenti acquisiti sull'intero territo- 
rio nazionale, testimoniano la capacità e l'affidabilità di INSEL. 


INSIEL ... 


GRUPPO IRI FINSIEL 


7 Soluzioni Software per la pubblica amministrazione locale. 


34133 Trieste - Via San Francesco d'As 
7.1 - Telex 461124 INSIEL I Fac simile 030-3737333 


Telefono 040- 


43 
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9° SALONE 
MACCHINE 
UTENSILI 
LAVORAZIONE 
LEGNO 
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Gli adeguamenti di scenario 


Rapporti con strutture internazionali per valutare le tendenze 


Importanti risulteranno alcune staff 
interne della Friulia, che svolgeranno 
unruolo chiave di supporto alla 
Direzione Generale nel tracciare e 
monitorare la rotta del gruppo, in 
particolare nella delicata fase di 


sviluppo iniziale 


Un cenno particolare 
meritano infine le staff 
«strategie di gruppo» 
e «controllo e svilup- 
po organizzativo di 
gruppo» che svolgono 
un ruolo chiave di 
supporto alla Direzio- 
ne Generale nel trac- 
ciare e monitorare la 
rotta del gruppo, in 
particolare in questa 
delicata fase di svi- 
luppo iniziale. 
Compiti della staff 
«strategie di gruppo» 
sono tra l’altro: assi- 
stere la Direzione di 
Gruppo nell’indivi- 
duare, istruire e valu- 
tare le alternative/op- 
portunità strategiche 
fondamentali, identifi- 
cando le tendenze e i 
cambiamenti dell’am- 
biente esterno e i loro 
riflessi sul Gruppo; 
unitamente al Diretto- 
re Generale tenere i 


‘rapporti con i princi- 


pali interlocutori Friu- 
lia; predisporre le 
analisi per la valuta- 


zione strategica e di 
convenienza econo- 
mica dei progetti di in- 
vestimento (in nuove 
attività, business, ri- 
sorse, ecc.); coordi- 
nare contatti/attività/- 
lobbying con strutture 
a livello internaziona- 
lei 3 
| compiti della staff 
«controllo di gruppo e 
sviluppo organizzati- 
vo di gruppo» com- 
prendono: pilotare lo 
sviluppo organizzati- 


vo del Gruppo, in coe-' 


renza con le linee 
strategiche ed assi- 


stere quindi la Dire- . 


zione Generale nella 
soluzione dei diversi 
problemi organizzati- 
vi, in modo tale da as- 
sicurare  all’organiz- 
zazione crescenti li- 
Velli di efficienza; de- 
finire le norme e le 
procedure operative 
per. l’organizzazione 
del. lavoro. d'ufficio, 
necessarie al miglio- 
ramento dell’efficien- 


Centro Regionale Servizi 
per la Piccola e Media Industria sx. 


za nello svolgimento 
dell'operatività; svol- 
gere un attento moni- 
toraggio sul rispetto, 
da parte dell’organiz- 
zazione, dei meccani- 
smi normativi intro- 
dotti, intervenendo 
anche sul corretto 
svolgimento dei flussi 


informativi; istruire i 
diversi problemi mi- 
cro organizzativi che 
si presentano e indi- 
care alla Direzione le 
soluzioni più opportu- 
ne; attivare la formu- 
lazione dei piani e dei 
budget in accordo con 
gli obiettivi, traducen- 


La soluzione del Gruppo polifunzionale 
è affascinante ma complessa e dai 
tempi di realizzazione non brevi, ma 

il disegno strategico sottostante è 
chiaro. E? quello che deve sprigionare 
le energie necessarie per operare con 
successo. Si ispira alla missione Friulia. 


doli in programmi di 
azione, espressi an- 
che in termini quanti- 
tativo-monetari; forni- 
re assistenza alla Di- 
rezione Generale e ai 
responsabili delle 
aree di business per 
l'individuazione , di 
azioni e programmi 
migliorativi o — in se- 
de di controllo — di 
eventuali correttivi al- 
le. azioni di budget; 
adoperarsi a favorire 
il successo dei bud- 
get; essere l’integra- 
tore del sistema inter- 
no-esterno al Gruppo, 
ovvero «catturare la 
dimensione  strategi- 
ca. della . gestione» 
evidenziandone i le- 
gami e le coerenze» 
con l'operatività; es- 
sere la coscienza cri- 
tica in continuo dei re- 
sponsabili delle aree 
di business, tutore e 
promotore del cam- 
biamento voluto dal 
vertice aziendale. 
Come si può nota- 


re, la soluzione del 
Gruppo. polifunziona- 
le è affascinante, ma 
complessa e dai tem- 
pi di realizzazione 
non brevi. Chi sarà 
chiamato a gestire 
questa fase di cam- 
biamento, avviata da 
poco più di un anno, 


dovrà affrontare e su- . 


perare dei passaggi 
difficili, ma il disegno 
strategico sottostante 


è chiaro. E’ quello che. 
deve sprigionare le. 


energie necessarie 
per operare.con suc- 
cesso quando le forze 
sembrano venir me- 
no. Tale disegno si 
ispira alla missione 
Friulia. Consiste nel 
riaffermare, con siste- 
maticità e concretez- 
za di azione, il ruolo a 
supporto dello svilup- 
po economico della 
regione svolto dalla 
sua «vecchia» finan- 
ziaria, da oggi anche 
con un «volto nuovo». 


CERTADRIA ... 


Una struttura che offre consulenza 
ed informazioni alle imprese 
della Regione nel campo dei 

servizi che assicurano la competività. 


La prima Società di Certificazione 
della Qualità al servizio delle 
Piccole e Medie Imprese industriali ed 
artigiane del Friuli-Venezia Giulia 


PROGETTO SE vAuÀ 


‘© - Formazione 
- Dai check up aziendali 


alla Qualità Totale : 
CENTRO REGIONALE SERVIZI 


a È 3 z Ente di Sviluppo dell'Artigianato 
f Federazione Regionale degli del Friuli-Venezia Giulia 
MON Industriali del Friuli-Venezia Giulia 
o Unione Regionale delle 
‘Associazioni Piccole e Medie Industrie 


del Friuli-Venezia Giulia Friulia s.p.a. 


dî 


è 


$ 
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Importanti strumenti operativi a supporto delle aziende | l 


L’ampliamento, a supporto dei processi di internazionalizzazione 
delle imprese, del ruolo della Friulia, è stato indotto, oltre 

che da fattori collegati al mutato quadro economico regionale, 
principalmente dal nuovo scenario che dovrebbe determinarsi i 
Europa dopo il 1.0 gennaio 1993. Alcuni problemi delle Pmi, sono 


da addebitare soprattutto all’incapacità di gestire 
correttamente i processi di internazionalizzazione 


L'occasione per un am- 
pliamento, a supporto dei 
processi di internaziona- 
lizzazione delle imprese, 
del ruolo della Friulia — 
da oltre un ventennio im- 
pegnata nei processi di 
creazione, sviluppo e ri- 
strutturazione delle im- 


prese regionali del Friuli- 


Venezia Giulia, soprattut- 
to attraverso partecipa- 
zioni al capitale di rischio 
ed altre forme di assisten- 
za finanziaria — è stata 
indotta, oltreché da fattori 
collegati al mutato qua- 
dro economico regionale, 
principalmente del nuovo 
scenario che dovrebbe 
gradualmente . determi- 
narsi in Europa dopo il 31 
dicembre 1992. 

Questa è, infatti, la sca- 
denza che si è data la Co- 
munità economica euro- 
pea per avviare la crea- 
zione di un grande mer- 
cato dove merci, servizi, 
persone e capitali avran- 
no libera circolazione, un 
mercato che interesserà 
13 milioni di piccole e me- 
die imprese (Pmi) facenti 
parte degli attuali 12 Pae- 
si della Comunità. 

Da più parti è stato 
messo in evidenza che i 
processi di internaziona- 
lizzazione e di globalizza- 
zione sono da tempo in 
atto nelle imprese di mag- 
giore dimensione, in par- 


ticolare in quelle «multi- 
nazionali» che si sono 
adeguate al carattere 
«globale» della competi- 
zione. La situazione, qua- 
le risulta dall’osservato- 
rio regionale di cui dispo- 
ne la Friulia, appare inve- 
ce ben diversa per le pic- 
cole e medie imprese 
che, salvo eccezioni, in- 
contrano difficoltà ‘a rea- 
lizzare forme soddisfa- 
centi di competizione in 
‘ambito internazionale. 

| problemi delle Pmi, 
certo, sono dovuti solo in 
parte ad una carenza di 
cultura imprenditoriale o 
di visione strategica, 
mentre sono da addebita- 
re soprattutto all’insuffi- 
cienza ed all’incapacità 
delle strutture organizza- 
tive interne di affrontare e 
gestire correttamente 
processi ‘di ‘internaziona- 
lizzazione che richiedono 
frequentemente azioni ad 
alto contenuto professio- 
nale specifico. Si fa riferi- 
mento, qui, alle opportu- 
nità-necessità di crescita 
delle imprese per via 
esterna attraverso «fusio- 
ni e acquisizioni» anche 
transnazionali, agliscam- 
bi commerciali con taluni 
Paesi che possono avve- 
nire solo con ricorso al 
«counter trading», alla 
contrattualistica sofistica- 


ta relativa alla fornitura di 
«impianti chiavi in ma- 
no», alle varie forme di 
«joint venture», alle pro- 
blematiche dei finanzia- 
menti internazionali, alla 
gestione delle. possibili 
controversie, alla \coper- 
tura dei rischi politici e fi- 
nanziari sugli investimen- 
ti e sui crediti derivanti 
dalle operazioni compiu- 
te. 

La Friulia, che ha av- 
viato negli anni ’90 un 
processo di rinnovamen- 
to strategico-organizzati- 
vo, ha incentrato la sua 
strategia di innovazione 
sulla costruzione di una 
rete di strumenti — da af- 
fiancare a quelli tradizio- 
nali — diretti a favorire i 
processi di creazione e di 
sviluppo delle Pmi in una 
prospettiva di internazio- 
nalizzazione  dell’attività 
delle medesime. 

Le nuove iniziative, che 
gestiranno strumenti ope- 
rativi di intervento finan- 
ziario e/o di prestazione 
di servizi, faranno capo 
alla holding polifunziona- 
le Friulia. Il modello orga- 
nizzativo di riferimento 
sara, in relazione alle di- 
verse opportunità, quello 
di società controllata o di 
nuova divisione operativa 
nell’ambito della holding 
medesima. 


Cosa garantisce Eurora. 
e Un capitale rivalutato da liquidare ai beneficiari in 


caso di morte dell'Assicurato in qualsiasi momento @FUROVI TA 
avvenga; 


ela liquidazione totale o parziale dell’investimento 
maturato, anche dopo ùn anno; 
® la facoltà di integrare il piano con versamenti ag- 


giuntivi; 


* la conversione del valore di riscatto, totale 0 parzia- 
le, in una rendita vitalizia rivalutabile per tutta la 


vita; 


piano. 


Benefici di legge. 

e | premi sono detraibili dall’IRPEF sino a 2.500.000 di 
lire annue, nel rispetto delle condizioni di legge; 

e i capitali liquidabili in caso di morte sono esenti da 
imposte di successione; 

e le somme assicurate sono impignorabili e inseque- 


strabili; 


® la tassazione, sui valori di riscatto, è limitata alla dif- 
ferenza tra i premi proposti ed il capitale percepito. 


Furora è un piano previdenziale, finalizzato alla ge- 
stione del risparmio di medio-lungo periodo, che Vi 
consente la costituzione di un capitale a tassazione 
ridotta per i Vostri parenti e per la Vostra “terza età”. 


® la rivalutazione, per tutto il periodo in cui sarà in vi- 
ta l'Assicurato, del capitale maturato al termine del 


STRATEGIA FRIULIA All 
Concorrere allo Sviluppo, anche incampo internazionale, del sistema delle PMI con di « 
un approccio fortemente orientato al cliente e alla soluzione dei problemi. O 
AMBITO OPERATIVO PRINCIPALE Su 
Triveneto, Paesi confinanti con il Friuli-Venezia Giulia. i ma 
ATTIVITA” 
Venture Capital, ossia interventi con capitale di rischio in imprese in fase di avvio, sco 
sviluppo, ricambio azionario, successione, anche attraverso operazioni di buy-out. este 
SERVIZI DI «CORPORATE FINANCE»; È 
analisi di business; acquisizioni e fusioni; organizzazione di joint ventures; ristrut- mo! 
turazione del passivo; organizzazione di finanziamenti in pool; gestione rischi valu- ce 
tari e ditasso; assistenza alla quotazione in mercati mobiliari; collocamento di tito- 
li, ecc. dl Alle 
Gestione di «fondi chiusi» (in prospettiva) Îive, 
MODELLO ORGANIZZATIVO 5 Il attiv 
Società per azioni controllata da Friulia. i ding 
PARTNERS INDIVIDUATI: e «j 
Primarie società di merchant banking e di corporate con reti di contatti internazio- chel 
nali (es. Citibank. Banker's Trust, MAm-Goldman Sachs); altre finanziarie regionali ll spe 
(es. del Veneto e del Trentino). | Con 
STRUTTURA OPERATIVA INIZIALE di ir 
N. 4-5 unità laureati iningegneria e in economia con master in business administra- dei s 
tion o international business; n. 1-2 unità di segreteria. I ve 
esei 
impi 
riale 
ting: 
STRATEGIA FRIULIA eC01 
Offrire, in generale, al sistema delle imprese e, in particolare, alle PMI del Friuli- con 
Venezia Giulia un'ampia gamma di servizi operativi di «general trading», collabo- Pae 
rando con le istituzioni di promozione operanti sul territorio regionale. Pio 
AMBITO OPERATIVO PRINCIPALE Lon 
PeR CREO È le di 
Friuli-Venezia Giulia, Paesi Est Europa. Ss 
ATTIVITA’ que: 
import-export / trading; avra 
Counter trading; È cara 
Engeenering e lay out produttivi; ia 
Project financing; Do 
Logistica e trasporti. i trad 
MODELLO ORGANIZZATIVO G 
Società per azioni controllata da Friulia. nod 
Partners individuati: a) / 


IMEXO Spa - Milano; P È 
SAFTI Spa - Trieste. 

STRUTTURA OPERATIVA INIZIALE 
N. 3-7 unità operative (tecnici, finanziari, commerciali) 
N. 1 unità segreteria. 
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LA NUOVA FRIULIA /6 


"Area di internazionalizzazione' 


Un nucleo di risorse umane e servizi per l’intero sistema 


Alle principali nuove iniziative, che riguarderanno le attività 

di «general trading», «merchant banking» e «joint venture», 

si affiancheranno altre, come la «formazione imprenditoriale e 
manageriale», il «ceneral' consulting», le attività di sviluppo | 
economico in joint venture con partners istituzionali di Paesi 
esteri, l’attività di promozione e gestione di un mercato 
mobiliare locale del Nord-Est Italia. 


Alle principali nuove inizia- 
tive, che riguarderanno le 
attività di «general tra- 
ding», «merchant banking» 
e «joint venture», si affian- 
cheranno, con funzioni 
specifiche di. supporto e 
con funzioni, in generale, 
di integrazione di gamma 
dei servizi offerti, altre nuo- 
ve iniziative come, ad 
esempio, la «formazione 
imprenditoriale e manage- 
riale», il «general consul- 
ting», le attività di sviluppo 
economico in joint venture 
con partners istituzionali di 
Paesi esteri, l'attività di 
promozione e gestione di 
un mercato mobiliare loca- 
le del Nord-Estltalia. 
Sotto il profilo strategico 
queste nuove - iniziative 
avranno, in generale, una 
caratterizzazione più am- 
pia e più orientata al mer- 
cato rispetto alle iniziative 
tradizionali di Friulia. 


no di seguito esposti: 

a) Ambito operativo non 
ristretto al territorio del 
Friuli-Venezia Giulia 
ma esteso a tutte le 
aree-paese in cui l’atti- 
vità svolta possa dare 
positive ricadute sul si- 
stema regionale. 


b) Possibilità per Friulia di 
detenere anche il con- 
trollo di quelle nuove 
iniziative che saranno 
configurate come so- 
cietà di capitali con altri 
partners. 


c) Gestione delle attività 
in un'ottica competitiva. 


d) Forte orientamento al 
cliente, con approccio 
diretto. alla soluzione 
dei problemi. — a 

Con riguardo agli aspetti 

operativi assumerà parti- 

colare rilevanza l'attività di 

coordinamento che. verrà 

attuata, all’interno della 
holding Friulia, sulle nuove 
iniziative di internaziona- 
lizzazione e in relazione al- 
le iniziative inessere o pre- 
viste a favore delle Pmi in 

‘ambito europeo, nazionale 

e regionale. 

La creazione di una 
«area di internazionalizza- 
zione» garantirà, anche 
sotto il profilo della gestio- 
ne delle risorse umane, da 
selezionare in base alle at- 
titudini specifiche e da qua- 
lificare nelle tematiche in- 
ternazionali, il migliore uti- 
lizzo delle sinergie esisten- 
ti fra le nuove iniziative di 
internazionalizzazione, 


FRIULIA - LIS S.p.A. 


Il ruolo che la Finanzia- 
ria Regionale Friulia si ap- 
presta a svolgere per favo- 
rire. l'internazionalizzazio- 
ne delle imprese è una 


scelta strategica di grande . 


impegno che segna, so- 
stanzialmente, una svolta 
nell'approccio col quale sì 
intende realizzare la mis- 
sione istituzionale affidata 
alla Friulia «di concorrere 
alla promozione e allo svi- 
luppo del sistema delle im- 
prese regionali del Friuli- 
Venezia Giulia, con parti- 
colare riguardo alle piccole 
e medie imprese». 

La missione, dunque, ri- 
mane immutata ma si am- 
Pliano obiettivi e strategie 
adeguandosi alle mutate 
esigenze del mercato e del 
sistema delle aziende re- 
gionali, in sintonia con gli 
orientamenti della Comuni- 
tà economica europea per 
quanto riguarda le iniziati- 
ve di sostegno e di sviluppo 
delle Pmi. 

La Friulia affronte nei 
prossimi anni una nuova 
sfida di grande portata: aiu- 
tare il sistema delle azien- 
de regionali a competere 
adeguatamente in ambito 
internazionale. 


FINANZIARIA 
REGIONALE 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 
LOCAZIONI INDUSTRIALI 


DI SVILUPPO — 
C.S. 24.270.960.000 i.v. 


Friulia Lis S.p.A., strumento operativo della Regione, offre alle Aziende del Friuli-Venezia Giulia 
una consulenza qualificata e interessanti incentivazioni per affrontare, con il leasing immobiliare e 
mobiliare, la strada dello sviluppo e dell’innovazione. 


STRATEGIA FRIULIA 
‘Concorrere a promuovere la crescita delle imprese regionali attraverso la realizza- 
zione di società miste all’estero. 

AMBITO OPERATIVO PRINCIPALE 
Friuli-Venezia Giulia, Paesi Est Europa. 

ATTIVITA’ : 

Assistenza e consulenza alle PMI nella valutazione di prospettive di joint venture e 
in particolare: 

Analisi di business; individuazione delle aree paese e dei partners potenziali; esa- 
me problemi legali, fiscali, finanziari delle J.V.; elaborazione e presentazione di do- 
mande di intervento a istituzioni finanziarie nazionali e internazionali. 

Interventi in partecipazione e in finanziamento nelle J.V. con fondi ordinari o con 
fondi di dotazione. È 

Assistenza e consulenza in fase di costituzione, avvio e gestione delle J.V. 
Collaborazione con altre istituzioni europee (Cee, Bei, Bers), nazionali (Simest), re- 
gionali (Ervet, Finest). x 

MODELLO ORGANIZZATIVO : 

Nuova divisione operativa di Friulia con il coordinamento di un'area di internazio- 
nalizzazione. 

STRUTTURA OPERATIVA INIZIALE 3 
N. 4-5 unità operative con attitudini e competenze specifiche nei business interna- 

zionali. 


‘8265 


Concorrere alla creazione di un mercato locale che promuova e agevoli le opera- 
zioni sul capitale di rischio delle PMI non quotate alla borsa valori nazionale o al 
mercato ristretto. 

AMBITO OPERATIVO PRINCIPALE 
Friuli-Venezia Giulia, eventualmente Triveneto. 

ATTIVITA? 


Gestione di un mercato mobiliare locale (art. 20, Legge 1/'91) regionale (Friuli- 
Venezia Giulia) o interregionale (Triveneto) promosso, finanziato e organizzato in 
aderenza alla proposta di regolamento di mercato locale presentata alla CONSOB 
dal Consorzio camerale per il coordinamento delle Borse Valori in collaborazione 
con l’Istituto Lorenzetti dell'Università Bocconi. di 

MODELLO ORGANIZZATIVO 
Società per azioni fra Camere di commercio, 
SIM, 
Aziende di credito, 
Compagnie di assicurazione, 
Associazioni di categoria degli imprenditori, 
Finanziarie regionali ed enti di sviluppo territoriale. 

STRUTTURA OPERATIVA INIZIALE 

Da definire. 


Friulia Lis S.p.A. 
Via Liruti, 18 

33100 UDINE 
Telefono 0432/507020 
Telefax 0432/501290 


Sede Secondaria: 
Piazza Tommaseo 4 
34121 TRIESTE 
Telefono 040/366838 
Telefax 040/3677000 
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, ll nostro nome completo è Mediocre- 4 È Oltre ad impiegare i propri mezzi pa- ; o 
dito per le piccole e medie imprese 9 trimoniali e quanto Stato e Regione e 
del Friuli Venezia Giulia, generalmen- e mettono a disposizione, il Mediocre- der 
te abbreviato in Mediocredito. Pochi È ; ì dito del Friuli Venezia Giulia provve- troppo 


ui 
ARE È avre. 
{lo conoscono e ancora meno sanno de alla raccolta e all'impiego del ri- |: scavat 
È È O cONvo; 
| esattamente qual è lo scopo del no- ; ; sparmio pubblico attraverso i Certifi- il lique 


È È depure 
| Stro ente, che‘è per l'appunto l’assi- 


cati di Deposito. nella c 

LS ps - È £ «Le 

stenza finanziaria e creditizia alle Garantiti da oltre 35 enti, partecipanti ! FEE 

i ati — 

piccole e medie imprese per favo- per statuto all'istituto di credito spe- 100, È 
; : e gi 

rire lo sviluppo dell'economia nel i = ciale Mediocredito, per le loro parti AVeva 

x ; 


PO 


bera 
E RI 3 so R quatti 
territorio del Friuli Venezia Giulia. È colari caratteristiche (rendimento co- gione 
9 È OT È A : «SO d zazior 
Le piccole e medie imprese sono il È © (5) stante con tasso fisso di sicuro inte- siamo 
s non SC 
fulcro della nostra economia e il loro resse; possesso immediato; accessi- |; ls 
i i sulla 
futuro ci riguarda tutti. Il loro funzio- Ù bili anche ai piccoli risparmiatori; rite- ? l'esist 
x LORO 
namento è basilare; i loro progetti e nuta fiscale ridotta; smobilizzo sem- IRE 
È ento, 
le loro idee rappresentano spesso Plice e rapido) rappresentano il mi- SODIO 
ti 


l'innovazione in molti settori e l'imma- per oi 


menti 
gine della nostra regione nell'Italia e 


è ® S È Ta E eroga: 
go e sicurezza di risultati. munq 
vero, 
nel mondo. SA Con i certificati di Deposito Medio- rivedi 
tutto: 
Esse possono richiederci mutui, fi- 1 credito si partecipa attivamente al al LE 
la Sgé 
nanziamenti, aperture di credito, s si i 


glior investimento per finalità d'impie- 


progresso della regione, perché il lo- rasa 
sovvenzioni e sconti cambiari per il ro scopo è precisamente quello di of- ; i ù 
miglior svolgimento della loro attività. : @ ‘0 frire i mezzi per lo sviluppo del- : Dia 
Siamo disponibili per anticipazioni e Sea : l'economia. TE 
prestiti destinati ad acquisti di ; Ecco perché investire con noi vuol Tua 
macchinari e ad appoggiare, con È ; dire progresso e benessere per tutti. io ur 
crediti finanziari a medio termine, = Ecco perché i nostri Certificati di De- ID 


esportazioni, studi, progettazioni, la- posito non sono un investimento co- te con 


vori e prestazioni di servizi all'estero. me un altro, ma il modo migliore di 
Più denaro raccogliamo, più disponi- garantire ai risparmi una vita real- 
bilità e assistenza possiamo offrire a E mente attiva, o meglio lavorativa, di 
chi lavora in Friuli Venezia Giulia. 


interesse generale e superiore. 


Ufficio di Rappresentanza : 


3 A Ente gestore del ER.I.E. 
Piazza Tommaseo, 4 - Trieste Investire n progresso e sICUrezza (Fondo i 


tel. 040/3668388 - fax. 040/367000 Iniziative Economiche) 


‘ARTIGIANA DI MANZANO ® CASSA RUR/ \ATIGIANA ORIO RICHINVELDA e CASSA RURALE ED ARTIGIANA DI STARANZANO ® CREDITO ITALIANO @ FINCOOPER @ ISTITUTO DI CREDITO DELLE 
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